FIRENZE: Per un governo locale trasparente democratico e partecipato
A)  Necessità di un cambiamento radicale della forma della politica 

1 - La vicenda di Castello

La vicenda di Castello, a parte l’accertamento di eventuali responsabilità penali che spettano alla Magistratura, ha però creato in città un clima di diffuso sospetto e di sconcerto, che rischia di alimentare reazioni qualunquiste e populiste. Vicende di questo genere non solo screditano le forze politiche, ma soprattutto danneggiano le istituzioni democratiche.

Il degrado della politica risale purtroppo a tempi lontani ed ha origini molto complesse di natura culturale ed istituzionale; un processo di necessario rinnovamento della politica richiede pertanto un radicale ripensamento delle forme della politica ed una profonda riforma dell’assetto istituzionale in radicale controtendenza rispetto al processo di privatizzazione che da qualche anno ha investito le istituzioni pubbliche.

Si tratta di un processo molto lungo e complesso che si deve avviare subito, ma che richiede nello stesso tempo interventi urgenti per impedire il rischio di un sempre maggior degrado; la  SUP ha già formulato con il documento sulla crisi della politica alcune prime considerazioni che ora, a fronte della crisi di Palazzo Vecchio, si devono tradurre in proposte concrete e verificabili.

2- Questione morale e democrazia partecipata

Questione morale e democrazia partecipata sono due principi inscindibili ed irrinunciabili; in questo senso, in vista delle prossime scadenze elettorali, la SUP propone un tempestivo confronto con le forze della sinistra per definire insieme un sistema di regole condivise che possono, concretamente, segnare l’avvio di un rinnovamento della politica e delle istituzioni democratiche.

Un tale processo richiede anzitutto un segnale forte di discontinuità rispetto al passato; al di là di ogni responsabilità, per  rendere credibile ogni proposta di reale cambiamento, si pone alle forze politiche della maggioranza a Palazzo Vecchio (ed in primo luogo al PD) un problema di radicale rinnovamento anche della rappresentanza nelle istituzioni.

3 - Dalla personalizzazione della politica al progetto politico

In vista delle prossime elezioni amministrative con la scelta delle primarie per l’elezione a sindaco si è accentuata nel PD una forte spinta alla personalizzazione della politica; il PD ha presentato proprie linee programmatiche, ma i candidati a sindaco presentano propri programmi in taluni aspetti in contrasto con quello del Partito.

Ovviamente tale fenomeno non certo esaltante è l’effetto della legge che prevede l’elezione diretta del sindaco; ma tale legge,proprio per gli effetti deleteri che  determina (il partito del sindaco), deve essere governata in modo da ridurre il più possibile il rischio della personalizzazione della politica; a Firenze invece si è verificato l’opposto.

E’ auspicabile che le forze politiche della sinistra non seguono tale percorso, ma che, pur in presenza di una legge elettorale che tende alla personalizzazione della politica, antepongano anzitutto il progetto politico per la città alle scelte dei candidati.

In questo senso la SUP mette a disposizione dell’elaborazione programmatica delle forze della sinistra, il proprio contributo di elaborazione ed auspica la realizzazione di un programma comune di tutta la sinistra e, attraverso il più ampio confronto, largamente condiviso.

4 – Le candidature

Le forze di sinistra devono darsi sin da ora regole procedurali che consentono il più ampio coinvolgimento possibile nella scelta dei candidati,  nel documento sulla crisi della politica  la SUP ha già formulate alcune ipotesi, che si possono così riassumere:

a) Rotazione degli incarichi pubblici ( elettivi e per designazione) dopo due mandati a qualsiasi livello senza alcuna deroga. Anche i più autorevoli dirigenti dei partiti possono svolgere incarichi politici importanti ancorché non impegnati nelle istituzioni .

b) Incompatibilità tra cariche pubbliche (elettive e per designazione) con gli incarichi esecutivi nei partiti.

c) Parità di genere ed adeguata presenza di giovani.

d) Le liste ed i candidati a sindaco e presidente devono essere proposti da un comitato elettorale unitario (formato cioè da rappresentanti dei partiti e delle associazioni) sulla base delle indicazioni formulate da assemblee territoriali e sottoposte alle primarie vincolate al programma della  forza politica; deve essere esclusa la competizione programmatica tra i candidati alle eventuali primarie.

5 - Periodica verifica dell’esercizio del mandato

Ogni anno nel mese di settembre e comunque ogni qualvolta si tratti di assumere scelte di particolare rilevanza, i consiglieri delle forze politiche di sinistra partecipano alle assemblee territoriali per una valutazione politica  da parte dei cittadoini.

B) Proposte programmatiche a legislazione invariata

. Il quadro normativo vigente
Una proposta concreta per un governo locale democratico e partecipato non può ovviamente essere formulata in astratto; una proposta credibile non può prescindere dal quadro normativo in cui operano le istituzioni locali; nel contempo però non può nemmeno essere appiattita sulla prassi di un’amministrazione gestita in modo sempre più autoreferenziale e senza un’effettiva partecipazione democratica.

La legislazione più recente con l’elezione diretta dei sindaci e presidenti e con la privatizzazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici, ha avviato un processo di aziendalizzazione delle istituzioni locali. Che favorisce forma di clientelismo sia interno che esterno.

Ovviamente la situazione politica attuale non consente di immaginare nel breve periodo un processo riformatore in senso democratico del governo delle istituzioni locali; semmai il rischio è quello di un’ulteriore involuzione che le forze di sinistra devono contrastare con la necessaria fermezza, abbandonando con fermezza le logiche privatistiche finora praticate nella P.A.

Pur nell’attuale sistema legislativo che favorisce forme di gestione clientelare, le forze della sinistra possono però  introdurre regole che possono  garantire il perseguimento dell’interesse pubblico e la necessaria trasparenza e partecipazione. La SUP propone alle forze della sinistra i seguenti punti programmatici:

.1- . Partecipazione come forma di governo

La partecipazione democratica non può essere soltanto una forma di intervento specifico, ma deve essere soprattutto un modo di governare le istituzioni e può realizzarsi  conle seguentimodalità:

A) partecipazione diffusa e trasparenza attiva

La trasparenza attiva deve essere rivolta a consentire ai cittadini di acquisire facilmente attraverso la rete civica di tutte le opportune informazioni sulla città e di formulare eventuali proposte e/o osservazioni ai rappresentanti istituzionali in tempo utile per essere prese in considerazione.

Con i regolamenti devono essere disciplinati i tempi e modi per la presentazione di proposte e/o osservazioni che devono avere un riscontro motivato o individuale o nel provvedimento dell’Amministrazione.

In particolare si propone la pubblicità dei seguenti atti:

a) tutte le proposte formulate dagli assessori e dal Sindaco e le successive delibere della Giunta e le determinazioni dei dirigenti;

b) tutti gli atti adottati dal Sindaco;

c) tutte le proposte presentate dai consiglieri comunali e le deliberazioni votate con il relativo esito (in particolare con le indicazioni di voto dei singoli consiglieri);

d) gli odg della Giunta e del Consiglio Comunale.

Le sedute del Consiglio Comunale e Provinciale si svolgono in giorni ed orari lavorativi; sono quindi preclusi alla maggior parte dei cittadini; devono pertanto essere trasmesse in un canale televisivo locale in orario compatibile con gli impegni lavorativi (per es. alle 19).

b) percorsi istituzionalizzati: le petizioni
L’informazione diffusa favorisce anche le forme di partecipazione istituzionalizzata; tale forma di partecipazione deve però incidere sulla decisione; il potere decisionale spetta sempre agli organi dell’istituzione, ma nella decisione gli organi competenti devono pronunciarsi in merito alla petizione.

c) Piena applicazione della L.R. sulla partecipazione

d) Accesso agli atti
1) Deve essere consentito a tutti coloro che ne facciano richiesta l’accesso sia agli atti terminali sia a quelli istruttori, con il rimborso del costo della riproduzione.

2) Per gli atti concernenti persone  che ricoprono cariche pubbliche di natura politica non può essere apposta la tutela della privacy.

2. Imparzialità della P.A.
a) Erogazioni di contributi
La L. n. 241/90 ha previsto che le P.A. devono adottare regolamenti per definire i criteri e le modalità di conferma di tutti gli atti di liberalità.

Tale adempimento deve essere tempestivamente adottato prima dell’inizio del prossimo anno e deve stabilire:

aa) criteri di erogazione dei contributi e tempi del procedimento;

bb) prevedere una commissione consiliare, per la determinazione dei criteri e della valutazione della richiesta.

cc) pubblicazione dei criteri delle proposte di erogazione.

dd) osservazioni e determinazioni relative.

b) Convenzioni, consulenze, ecc.
La Legge finanziaria 2008 ha previsto che le P.A. devono indicare i criteri e le modalità; il Comune di Firenze ha adottato una deliberazione palesemente elusiva che  deve essere rapidamente ridefinita

c) Designazione negli Enti

L’art. 50 del T.U. attribuisce al Sindaco il potere di nominare o designare i rappresentanti del Comune nelle Aziende “sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio”.

Il Consiglio al fine di garantire la più ampia partecipazione dei cittadini al governo locale, deve indicare i criteri che possono garantire trasparenza, professionalità, rotazione, parità di genere e soprattutto favorire l’esperienza dei giovani.

Si propone quindi:

a) evitare la designazione di cittadini che per complessivi dieci anni abbiano coperto incarichi o cariche pubbliche di qualsiasi genere e dei cittadini che facciano parte degli organismi locali e nazionali dei partiti.

b) richiedere una specifica competenza professionale in relazione all’incarico da ricoprire.

c) limite di età non superiore ad anni 60.

d) La nomina deve essere conferita sulla base di una rosa di nomi scelti con i criteri suindicati e deve essere effettuata sulla base di una valutazione comparativa in relazione a detti criteri.

e) Pubblicazione della designazione nella rete civica e delle relative motivazioni.

d) Gestione del personale
La privatizzazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici ed il regime della dirigenza ha prodotto la lottizzazione della P.A.; il principio dell’imparzialità della P.A. affermato nell’art. 97 è stato totalmente violato da tutte le forze politiche.

La sinistra deve impegnarsi a ripristinare in modo rigoroso il principio dell’imparzialità della P.A. che in concreto significa:

1) accesso alla P.A. per concorso pubblico con tutte le necessarie garanzie dell’imparzialità;

2) Progressione professionale sulla base di criteri predeterminati e trasparenti;

3) Divieto assoluto di incarichi fiduciari in qualsiasi modo definiti sia a personale interno, sia, a maggior ragione, esterno.

3. Valorizzazione del ruolo del Consiglio quale organo rappresentativo della collettività locale e sessioni tematiche
a)Le sedute del Consiglio devono essere pubbliche ed al fine di consentire una più ampia partecipazione dei cittadini devono essere previste e programmate con congruo anticipo sessione tematiche anche su temi di politica nazionale ed internazionale.

b) Garantire a componenti del Consiglio tutti i supporti necessari e l’accesso a tutti gli atti per potere svolgere in modo efficace la loro attività.

c) Riconoscere alle minoranze (per es. un quinto dei consiglieri) il diritto di costituire una commissione di inchiesta (come è già previsto nel Consiglio Regionale).

4. Attività di sostegno per la partecipazione democratica

Il Comune deve favorire la partecipazione democratica dei cittadini alla vita pubblica; a tale fine, oltre alle forme di trasparenza attiva, si propone:

a) L’Amministrazione comunale di intesa con i consigli di quartiere dovrà definire una mappa di locali pubblici (anche scuole) che possono essere messe gratuitamente a disposizione di associazioni e/o comitati per riunioni sulla base di criteri e modalità definiti con apposito regolamento.

b) nella rete civica devono essere concessi spazi autogestiti a comitati ed associazioni che si assumono la responsabilità delle pubblicazioni.
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